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COMUNICATO STAMPA 

 
IDENTITA’ DIRITTO DI TUTTI I FIGLI  

 
L’UNIONE NAZIONALE DELLE CAMERE MINORILI 

 

Preso atto 

- Che il ministero dell’Interno, il 19 gennaio 2023, in una circolare diretta ai Prefetti, 

in attuazione della sentenza n. 38162 della Corte di Cassazione a Sezioni Unite del 

30 dicembre scorso, ha invitato dette Autorità – mediante comunicazione da 

inviare anche ai Sindaci - ad astenersi dal procedere alle trascrizioni dei certificati 

dei figli di due padri nati all’estero con maternità surrogata, al fine di assicurare 

una “uniforme osservanza degli indirizzi giurisprudenziali espressi dalle Sezioni 

Unite negli adempimenti dei competenti uffici»; 

 
- che in detto pronunciamento i supremi giudici avevano stabilito che i bambini nati 

all’estero con la maternità surrogata dovessero essere riconosciuti in Italia come 

figli di entrambi i genitori, non con la trascrizione diretta all’anagrafe, ma con 

l’adozione in casi particolari, che prevede una valutazione e conseguente 

approvazione di un giudice; 

 

- che con tale decisione le Sezioni Unite avevano dato atto che, nel tempo 

intercorrente tra la precedente sentenza della stessa Corte a composizione allargata 

(n. 12193/2019) di medesimo orientamento e quella appunto del 30 dicembre 2022, 

erano state ‘superate’ alcune delle maggiori criticità che facevano dell’adozione 

speciale uno strumento ‘non completamente adeguato rispetto alla piena tutela 

degli interessi del minore’ secondo quanto riferito dalla Corte Costituzionale nella 

decisione n. 33/2021 e che pertanto, grazie a tale soluzione volta a creare un legame 

affettivo tra il minore ed il genitore cd. d’intenzione, non si verterebbe in una vera 

e propria situazione di vuoto normativo; 

 

- che tuttavia, a causa dell’inerzia del legislatore, e della conseguente assenza di un 

atto normativo che garantisca la continuità dello status dei figli e la piena 

uguaglianza dei diritti spettanti ai medesimi, in qualunque luogo e con qualsiasi 

modalità sia stato formato il loro atto di nascita, si rende necessario un meccanismo 

di automatico riconoscimento della filiazione anche quando essa sia stata formata 

all’estero, non potendo le decisioni dei genitori avere ricadute negative sui figli 

 

- che una opportunità, per superare l’inerzia del legislatore nazionale, avrebbe 

potuto  essere  offerta  dall’adesione  alla  proposta  di  regolamento  relativo  alla  
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competenza, alla legge applicabile e al riconoscimento delle decisioni e 

all’accettazione degli atti pubblici in materia di filiazione, ed in particolare, alla 

creazione di un certificato europeo di filiazione, che invece è stato ritenuto non 

rispettoso dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, dalla Commissione 

politiche dell’Unione Europea del Senato 

 

esprime 
 
profonda preoccupazione rispetto alla possibilità di rinvenire nel breve termine 
una soluzione che garantisca il riconoscimento della filiazione in sé e di tutti i diritti 
da essa derivanti a prescindere dal luogo e dalle modalità con cui lo status di figlio 
sia stato formato, prevenendo qualsiasi forma di discriminazione in capo ai 
minorenni a causa delle scelte dei propri genitori, siano essi biologici, sociali o 
d’intenzione 
 

condivide 

 

la posizione dell’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, dr.ssa Carla 

Garlatti, laddove chiede che venga garantita in concomitanza all’aumento della 

circolazione dei cittadini nello spazio europeo, “la circolazione dei diritti dei 

minorenni, in particolare quelli ad avere una famiglia, un’identità e a non essere 

discriminati per le condizioni dei genitori o per la loro nascita” 

 

invita 

 

il legislatore italiano, tramite atti legislativi nazionali od europei, a dare 

preminente considerazione all’interesse dei minorenni, garantendone l’assoluta 

uguaglianza, come imposto dalle convenzioni internazionali, dalla carta dei diritti 

fondamentali dell’Europa e dalla Costituzione italiana.  

 
Roma, 17.3.2023.     
 
La Presidente    Le Responsabili del Settore Internazionale 
Avv. Grazia Ofelia Cesaro  Avv. Silvia Veronesi 

       Avv. Manuela Toma 
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